
                       
 
 
Al Presidente del  

Consiglio Comunale di Biella 

Silvano Rey 

SEDE 

 

      MOZIONE 

 

OGGETTO: Crisi del gruppo Omega 

 

Premesso  

− che nell'ultimo anno,alla crisi alla crisi legata alla competizione globale, si è 

aggiunta la crisi economica scatenata dal crollo dei mercati finanziari 

− che diverse aziende sono state costrette a chiedere le procedure di 

fallimento  aumentate nel biellese dal 2007 al 2008 del 93% 

− che nel nostro territorio  nel 2008 sono stati licenziati 1220 dipendenti 

− che gli iscritti al Centro per l'Impiego di Biella sono tutt'oggi tredicimila 

− che la cassa integrazione concessa nel nostro territorio  è tre volte superiore 

a quella  mediamente concessa nel resto del Piemonte  

                                               Considerato 

− che il lavoro è la prima preoccupazione della popolazione biellese 

                                              Appurato 

− che il gruppo Omega, presente in Italia con diecimila lavoratori ,gode di 

commesse pregiate pubbliche e private 

− che la sofferenza del gruppo è dovuta alle scelte del management 

interessato più alle attività finanziarie che a quelle industriali  

− che,anche grazie alle sollecitazioni degli ex ministri Damiano e Di Pietro,si è 

istituito un tavolo alla Presidenza del Consiglio dove il sottosegretario Gianni 

Letta è riuscito finalmente ad ottenere la presenza  di rappresentanti di 



                       
 
 

Omega latitanti fino a quel  momento 

− che a Gaglianico,alle porte della città di Biella, è operante il call center 

Phonemedia che fa parte di Omega e nel quale sono rimasti in forza 150 

dipendenti 

− che da agosto i lavoratori sono senza stipendio e da qualche giorno sono in 

assemblea permanente e accampati in sede 

− che le priorità di non perdere le commesse e di mantenere il sito nel 

 territorio di Biella,già fortemente provato dalla crisi e dalla conseguente 

 disoccupazione,determinano la necessità di proseguire con l'occupazione 

 della sede in attesa che la trattativa in corso al tavolo istituito presso la 

 Presidenza del Consiglio abbia  esito positivo 

 

                      TUTTO  CIO'  PREMESSO   IMPEGNA 

     il sindaco e la Giunta Comunale: 

1. a convocare un tavolo di crisi, stante anche  il ruolo del Comune di Biella 

 da sempre all'avanguardia sul fronte della solidarietà ,e l 'allarme 

 lanciato  il 13-11-09 nella III commissione consiliare alle Politiche 

  Sociali della città di Biella 

2. a integrare la spesa sociale  con entrate straordinarie nel capitolo dei 

 trasferimenti volto a sostenere  iniziative di contrasto alla crescente 

povertà di lavoratrici e di lavoratori espulsi dal mondo del lavoro 

3. a inoltrare la presente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri affinchè  

 si attuino tutte le misure necessarie per salvaguardare l'occupazione 

 mantenendo i siti di Omega Phonemedia  operanti in Italia e si 

 tutelino i diritti e la dignità dei lavoratori   

4. e ,in caso di approvazione della mozione stessa ,a programmare una 

seduta di Consiglio Comunale aperto ,per discutere della crisi, 

dell'occupazione e degli scenari futuri per Biella, che coinvolga istituzioni, 

parti sociali,organizzazioni sindacali,organizzazioni di datori di lavoro 



                       
 
 

    

 

Biella,7 dicembre 2009 
 
 
     Primi firmatari:          Nicoletta Favero 
                                     Vittorio Barazzotto 
                                     Edgardo Canuto 
                                     Rinaldo Chiola 
                                     Flavio Como 

Rita De Lima 
Giuseppe Faraci 

                                     Sergio Leone 
                                     Fabrizio Merlo 
                                     Costanza Mottino 
                                     Diego Presa 

                            Doriano Raise 
             
                                       

 
         Altre firme      :     Sabatino Botta 
                                     Benito Maria Possemato 
                                     Nicola Simone 
                                     Roberto Pietrobon  
                                      

      
 


